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Ai gentili Clienti









Loro sedi
Controlli sui contanti
Premessa
Dal 1° settembre 2019 sono stati intrapresi i nuovi controlli, da parte della Guardia di Finanza e dall’Agenzia delle Entrate, attesi dalla normativa antiriciclaggio e dal piano di lotta all’evasione fiscale. Le verifiche da parte del Fisco si avvieranno per ogni movimentazione di denaro contante di importo pari o superiore a 10.000 euro eseguita nel corso del mese solare, anche se realizzata attraverso più operazioni singolarmente pari o superiori a 1.000 euro.
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NOTA BENE - Le banche, Poste Italiane spa, gli istituti di moneta elettronica e gli istituti di credito dovranno inviare, con cadenza mensile, una comunicazione all’UIF in caso di superamento del predetto limite mensile di 10.000, anche se riguardanti singole operazioni di importo pari o superiore a 1.000 euro.


Saranno sottoposti a controlli e verifiche non solo i clienti ritenuti sospetti, ma anche tutti quei soggetti che effettueranno operazioni occasionali, difficilmente riconducibili a rapporti continuativi in essere, nonché le operazioni eseguite dallo stesso soggetto in qualità di cliente o di esecutore (in quanto le operazioni effettuate dall’esecutore sono imputate al cliente in nome e per conto del soggetto per il quale ha operato).
La segnalazione riguarda i singoli movimenti mensili di importo pari o superiore a 10.000 euro. 
ATTENZIONE! - Non si tratta dei soli prelievi, ma la comunicazione riguarda qualsiasi movimento in contanti, e quindi anche i versamenti. 
OSSERVA - Il fine ultimo dei controlli sul contante non è solo quello di recepire la normativa antiriciclaggio, ma, soprattutto, quello di prevenire l’evasione fiscale, intensificando così i controlli della Guardia di Finanza e dell’Agenzia delle Entrate. 

	Questo perché l’uso di importi elevati di contanti fa presumere che le somme utilizzate o ricevute siano relative ad attività illecite, tra cui il lavoro nero e irregolare.


Soggetti non interessati dall’obbligo di comunicazione
I professionisti, già tenuti ad ulteriori adempimenti ai fini della disposizioni antiriciclaggio di cui al D.Lgs. n° 231/2007, non sono tenuti al nuovo obbligo.
Per professionisti si intendono:
a) i soggetti iscritti nell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili e nell'albo dei consulenti del lavoro; 

b) ogni altro soggetto che rende i servizi forniti da periti, consulenti e altri soggetti che svolgono in maniera professionale, anche nei confronti dei propri associati o iscritti, attività in materia di contabilità e tributi, ivi compresi associazioni di categoria di imprenditori e commercianti, CAF e patronati; 

c) i notai e gli avvocati quando, in nome o per conto dei propri clienti, compiono qualsiasi operazione di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i propri clienti nella predisposizione o nella realizzazione di operazioni riguardanti: 

· il trasferimento a qualsiasi titolo di diritti reali su beni immobili o attività economiche; 

· la gestione di denaro, strumenti finanziari o altri beni; 

· l'apertura o la gestione di conti bancari, libretti di deposito e conti di titoli; 
· l'organizzazione degli apporti necessari alla costituzione, alla gestione o all'amministrazione di società; 

· la costituzione, la gestione o l'amministrazione di società, enti, trust o soggetti giuridici analoghi; 

d) i prestatori di servizi relativi a società e trust ad esclusione dei soggetti indicati dalle lettere a), b) e c).

	STUDIO________________________
	2019


	CHECK LIST

	LIMITE CONTANTI

	DATI CONTRIBUENTE
_______________________________________________________________________________________

CODICE FISCALE____________________________ 

ANNOTAZIONI________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:

· _________________________________________________________________________________

· _________________________________________________________________________________

· _________________________________________________________________________________

· _________________________________________________________________________________

· _________________________________________________________________________________

· __________________________________________________________________________________

· ____________________________________________________________________________________




	LIMITE CONTANTI


	Campo
	Descrizione

	Nello stesso mese solare, ha effettuato versamenti in contanti su c/c, di importo uguale o superiore ad € 1.000?
	· SI

· NO

	Nello stesso mese solare, ha effettuato prelievi in contanti su c/c, di importo uguale o superiore ad € 1.000?
	· SI

· NO

	Nello stesso mese solare, ha effettuato prelievi/versamenti in contanti su conti diversi, presso lo stesso istituto bancario, entrambi a lei intestati, di importo uguale o superiore ad € 1.000?
	· SI

· NO

	Nello stesso mese solare, ha effettuato operazioni in contanti, di importo uguale o superiore ad € 1.000, con ruoli differenti? 
(esempio: operazioni come cliente e come esecutore per conto di una società)
	· SI

· NO


	STUDIO________________________
	2019


SCHEDA PRATICA
	Prelievi bancari > € 1.000

	Caso
	Nel corso del mese sono stati effettuati 4 prelievi bancari:

· 3 di importo pari ad € 2.500

· 1 pari ad € 3.000.

	Soluzione
	Tutte le singole operazioni hanno superato la soglia di 1.000 euro ed avendo effettuato prelievi frazionati nel mese in modo da superare la soglia complessiva di 10.000 euro, scatterà l’obbligo di segnalazione. 


	Prelievi bancari < € 1.000

	Caso 
	Nel corso del mese sono stati effettuati 4 prelievi bancari:

· 3 di importo pari ad € 800

· 1 pari ad € 9.000.

	Soluzione
	In tale ipotesi il comportamento descritto non sarà segnalato all’UIF. Ciò in quanto i primi tre prelievi non hanno raggiunto, né superato la soglia di 1.000 euro e quindi non devono essere considerati del computo del valore complessivo. 


	Calcolo degli importi con decimali

	Caso 
	· Un cliente effettua nello stesso mese due operazioni di versamento in contanti di importo pari ad:

· € 7.000,80

· € 2.999,80

	Soluzione
	Gli importi devono essere recisi all’unità di euro prima di effettuare il calcolo dell’importo complessivo. Pertanto andranno sommati i due importi troncati, cioè € 7.000 ed € 2.999, il cui ammontare risulta essere sotto la soglia che fa scattare la comunicazione.


	Conti correnti diversi intestati allo stesso soggetto

	Caso 4
	Un cliente è intestatario di due rapporti presso lo stesso istituto bancario e, nel corso dello stesso mese solare, effettua:

· un prelievo di contanti pari ad € 7.500 dal 1° conto

· un versamento in contanti di € 7.500 sul 2° conto.

	Soluzione
	Le movimentazioni complessive ammontano ad € 15.000 e, conseguentemente, dovranno essere segnalate entrambe le operazioni. 


	Diverse operazioni con ruoli differenti

	Caso 5
	Un soggetto effettua le seguenti operazioni:

· 7.000 Euro come Cliente; 

· 3.000 Euro come Esecutore per conto della Società Alfa; 

	Soluzione
	Entrambe le operazioni dovranno essere comunicate in quanto la somma complessiva supera la soglia di 10.000 Euro.
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Le principali scadenze dal 16 al 23 settembre 2019 
	DATA
	ADEMPIMENTI

	Lunedì 16 Settembre
	Soggetti Iva - Emissione delle fatture differite

	
	Commercio al minuto e assimilati - Annotazione nel registro dei corrispettivi

	
	Associazioni sportive dilettantistiche – Registrazioni contabili

	Lunedì 16 Settembre
	Imposta sulle transazioni finanziarie (Tobin Tax) – Versamento

	
	ENTI E ORGANISMI PUBBLICI – Versamento ritenute

	
	SOSTITUTI D’IMPOSTA – Versamento ritenute operate alla fonte

· Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro dipendente e assimilati corrisposti nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su cessione titoli e valute corrisposti o maturati nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su interessi e redditi di capitale vari corrisposti o maturati nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su redditi di capitale diversi corrisposti o maturati nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su provvigioni corrisposte nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su redditi di lavoro autonomo corrisposti nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su indennità di cessazione del rapporto di agenzia corrisposte nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su indennità di cessazione del rapporto di collaborazione a progetto corrisposte nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su redditi derivanti da perdita di avviamento commerciale corrisposti nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su contributi, indennità e premi vari corrisposti nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su premi e vincite corrisposti o maturati nel mese precedente.

· Versamento ritenute alla fonte su redditi derivanti da riscatti di polizze vita corrisposti nel mese precedente.

· Versamento ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi effettuate nell’esercizio di impresa.

· Versamento addizionali regionale e comunale all’IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e assimilati.

· Imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali su premi di risultato e partecipazione agli utili

· Imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali su premi di risultato e partecipazione agli utili maturati in Sicilia e versata fuori regione

· Imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali su premi di risultato e partecipazione agli utili maturati in Sardegna e versata fuori regione

· Imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali su premi di risultato e partecipazione agli utili maturati in Valle d'Aosta e versata fuori regione 

· Imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali su premi di risultato e partecipazione agli utili, versata in Sicilia, Sardegna e Valle d'Aosta, maturati fuori dalle predette regioni

	
	Sostituti d'imposta - Imposte su premi di produttività

	
	INTERMEDIAZIONE IMMOBILIARE - Versamento ritenute

	
	Banche e poste italiane – Versamento ritenute su bonifici (Beneficio oneri deducibili o detraibili)

	
	Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) – Versamento ritenute sui proventi derivanti

	
	Imprese di assicurazione - Versamento ritenute

	
	IMPRESE DI ASSICURAZIONE – Versamento imposte sulle assicurazioni

	
	IVA – Liquidazione e versamento mensile

	
	IVA – Versamento mensile - (contribuenti che hanno affidato a terzi la contabilità)

	
	IVA – Versamento VII rata Iva annuale

	
	ENTI E ORGANISMI PUBBLICI – Versamento Iva PA (scissione dei pagamenti)

	
	Imposta sugli intrattenimenti – versamento

	
	RISPARMIO AMMINISTRATO – Versamento imposta sostitutiva

	
	RISPARMIO GESTITO – Versamento imposta sostitutiva (revoca del mandato)

	
	CONTO UNICO – Versamento imposta sostitutiva

	
	Imposta fabbricazione e consumo – versamento

	
	Nota bene - Versamento prorogato al 30.09.2019 per i soggetti ISA

	
	Modello Redditi PF –SP 2019- Titolari di partita Iva – VERSAMENTO 4° - Saldo e I° acconto (rateizzazione a partire dal 01-07)

Irpef 

Irap 

Addizionale regionale

Addizionale Comunale

Tassazione separata

Imposta sostitutiva sulle plusvalenze 

Soldo Iva - scadenza legata al modello redditi

Contributo di solidarietà

IVIE

IVAFE

Cedolare secca

Imposta tassazione separata derivati da pignoramenti verso terzi

	
	Modello Redditi PF – Regime forfetario agevolato: versamento 4° - Saldo e I° acconto (rateizzazione a partire dal 01-07)

	
	Modello Redditi PF -Regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità: versamento 4° - Saldo e I° acconto (rateizzazione a partire dal 01-07)

	
	Modello Redditi – Società fiduciarie: versamento 4° rata dell'IVIE –saldo e I° acconto (rateizzazione a partire dal 01-07)

	
	Modello Redditi SC - Soggetti Ires: versamento 4°- saldo e I° acconto (rateizzazione a partire dal 01-07)

	
	Modello Redditi SC - Società "di comodo": versamento 4° rata della maggiorazione del 10,5% - saldo I° acconto (rateizzazione a partire dal 01-07)

	
	Versamento 4° rata tassa etica (rateizzazione a partire dal 01-07)

	
	Adeguamento ISA – Versamento 4° rata (rateizzazione a partire dal 01-07)

	
	Modello Redditi PF –SP 2019- Titolari di partita Iva – VERSAMENTO 3° - Saldo e I° acconto (rateizzazione con maggiorazione 0,40%)

Irpef 

Irap 

Addizionale regionale

Addizionale Comunale

Tassazione separata

Imposta sostitutiva sulle plusvalenze 

Soldo Iva - scadenza legata al modello redditi

Contributo di solidarietà

IVIE

IVAFE

Cedolare secca

Imposta tassazione separata derivati da pignoramenti verso terzi

	
	Modello Redditi PF – Regime forfetario agevolato: VERSAMENTO 3° - Saldo e I° acconto (rateizzazione con maggiorazione 0,40%)

	
	Modello Redditi PF -Regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità: VERSAMENTO 3° - Saldo e I° acconto (rateizzazione con maggiorazione 0,40%)

	
	Modello Redditi – Società fiduciarie: VERSAMENTO 3° - Saldo e I° acconto (rateizzazione con maggiorazione 0,40%)

	
	Modello Redditi SC - Soggetti Ires: VERSAMENTO 3° - Saldo e I° acconto (rateizzazione con maggiorazione 0,40%)

	
	Modello Redditi SC - Società "di comodo": VERSAMENTO 3° - Saldo e I° acconto (rateizzazione con maggiorazione 0,40%)

	
	Tassa etica - VERSAMENTO 3° rata - Saldo e I° acconto (rateizzazione con maggiorazione 0,40%)

	
	Adeguamento studi di settore – VERSAMENTO 3° - Saldo e I° acconto (rateizzazione con maggiorazione 0,40% per chi ha deciso di non usufruire della proroga e pagare la prima e la seconda rata il 20-07) 

	
	ATTENZIONE! - Non godono di alcuna proroga i soggetti che non hanno nulla a che fare con gli ISA, o che restano espressamente fuori dalla proroga: 

· I “privati”, ovvero coloro che non hanno posizione IVA e non detengono partecipazioni in soggetti per i quali siano stati approvati gli ISA. Si considerano “privati” anche gli agricoltori che determinano il reddito in base al reddito agrario.

· I contribuenti che esercitano attività di impresa o professionale per le quali gli ISA non sono stati approvati.
I soggetti che, seppure esercitando attività il cui codice rientra negli ISA, ne sono esclusi per l’aver superato il limite dei ricavi di 5.164.569 euro.

	19 Giovedì 

Settembre
	Enti ed Organismi pubblici – Ravvedimento breve

	
	Contribuenti – Ravvedimento breve


[image: image2.png]


[image: image3.png]


[image: image4.png]



Infostudio


N. 30 del 13.09.2019








Gentile Cliente, 


 con la stesura del presente documento intendiamo informarLa circa le novità in merito al limite sull’utilizzo dei contanti.








Al fine di evitare intenti elusivi e quindi il “frazionamento” dei singoli movimenti, l’articolo 3 del provvedimento dell’UIF del 28 marzo 2019 prevede l’obbligo di prendere in considerazione anche le movimentazioni di denaro contante di importo pari o superiore a 1.000 euro, a condizione che nello stesso mese sia raggiunta o superata la soglia complessiva di 10.000 euro.





Il predetto limite è completamente scollegato ed è fondato su presupposti diversi da quello che fa scattare l’infrazione nelle ipotesi di trasferimento di denaro contante, in favore di soggetti terzi, ed indipendentemente dalla causa, di importi pari o superiori a 3.000 euro.
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